Decreto Legislativo 15 dicembre 1997, n. 446

"Istituzione dell'imposta regionale sulle attivita' produttive, revisione degli
scaglioni, delle aliquote e delle detrazioni dell'Irpef e istituzione di una addizionale
regionale a tale imposta, nonche' riordino della disciplina dei tributi locali"

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 298 del 23 dicembre 1997 - Supplemento Ordinario n. 252

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
Visti gli articoli 76 e 87, quinto comma, della Costituzione;

Visto l'articolo 3, commi da 143 a 149 e 151, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, recante delega
al Governo per I'emanazione di uno o piu' decreti legislativi contenenti disposizioni volte alla
istituzione dell'imposta regionale sulle attivita' produttive, alla semplificazione degli adempimenti
dei contribuenti con la revisione degli scaglioni, delle aliquote e delle detrazioni dell'imposta sul
reddito delle persone fisiche, alla istituzione dell'addizionale regionale all'imposta sul reddito delle
persone fisiche, e al riordino della disciplina dei tributi locali;

Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata nella riunione del 14 ottobre
1997;

Vista la deliberazione del Presidente del Senato della Repubblica, d'intesa con il Presidente della
Camera dei Deputati, adottata ai sensi dell'articolo 3, comma 15, della citata legge n. 662 del 1996,
con la quale e' stata concessa la proroga di venti giorni per 1'adozione del parere della Commissione
parlamentare istituita a norma dello stesso articolo 3, comma 13, della legge n. 662 del 1996;

Considerato che in applicazione del citato articolo 3, comma 16, della legge n. 662 del 1996, ¢'
conseguentemente prorogato di venti giorni il termine per l'esercizio della delega;

Acquisito il parere della citata Commissione parlamentare;

Acquisito il parere della Conferenza unificata istituita ai sensi del decreto legislativo 28 agosto
1997, n. 281;

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata nella riunione del 10 dicembre 1997;

Sulla proposta del Ministro delle finanze, di concerto con i Ministri del tesoro e del bilancio e della
programmazione economica, dell'interno e per la funzione pubblica e gli affari regionali,

Emana
il seguente decreto legislativo:
TITOLO I
Istituzione e disciplina dell'imposta regionale sulle attivita' produttive



Art. 1.
Istituzione dell'imposta

1. E' istituita 1'imposta regionale sulle attivita' produttive esercitate nel territorio delle regioni.
2. L'imposta ha carattere reale e non e' deducibile ai fini delle imposte sui redditi.

Art. 2.
Presupposto dell'imposta

1. Presupposto dell'imposta e' I'esercizio abituale di una attivita' diretta alla produzione o allo
scambio di beni ovvero alla prestazione di servizi. L'attivita' esercitata dalle societa' e dagli enti,
compresi gli organi e le amministrazioni dello Stato, costituisce in ogni caso presupposto di
imposta.

Art. 3.
Soggetti passivi

1. Soggetti passivi dell'imposta sono:

a) le societa' e gli enti di cui all'articolo 87, comma 1, lettere a) e b), del testo unico delle imposte
sui redditi, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917;

b) le societa' in nome collettivo e in accomandita semplice e quelle ad esse equiparate a norma
dell'articolo 5, comma 3, del predetto testo unico, nonche' le persone fisiche esercenti attivita'
commerciali di cui all'articolo 51 del medesimo testo unico;

c) le persone fisiche, le societa' semplici e quelle ad esse equiparate a norma dell'articolo 5, comma
3, del predetto testo unico esercenti arti e professioni di cui all'articolo 49, comma 1, del medesimo
testo unico;

d) 1 produttori agricoli titolari di reddito agrario di cui all'articolo 29 del predetto testo unico, esclusi
quelli con volume di affari annuo non superiore a cinque o a quindici milioni di lire esonerati dagli
adempimenti agli effetti dell'imposta sul valore aggiunto ai sensi dell'articolo 34, comma 6, del
decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1973, n. 633, come sostituito dall'articolo 5,
comma 1, del decreto legislativo 2 settembre 1997, n. 313, sempreche' non abbiano rinunciato
all'esonero a norma dell'ultimo periodo del citato comma 6 dell'articolo 34;

e) gli enti pubblici e privati di cui all'articolo 87, comma 1, lettera c), del citato testo unico n. 917
del 1986, ivi compresi quelli indicati nell'articolo 88, nonche' le societa' e gli enti di cui alla lettera
d) dello stesso comma.

2. Non sono soggetti passivi dell'imposta:

a) 1 fondi comuni di investimento di cui alle leggi 23 marzo 1983, n. 77, 14 agosto 1993, n. 344, ¢
25 gennaio 1994, n. 86;

b) i fondi pensione di cui al decreto legislativo 21 aprile 1993, n. 124;

¢) 1 gruppi economici di interesse europeo (GEIE) di cui al decreto legislativo 23 luglio 1991, n.
240, salvo quanto disposto nell'articolo 13.

Art. 4.
Base imponibile

1. L'imposta si applica sul valore della produzione netta derivante dall'attivita' esercitata nel
territorio della regione.



2. Se l'attivita' e' esercitata nel territorio di piu' regioni si considera prodotto nel territorio di
ciascuna regione il valore della produzione netta proporzionalmente corrispondente all'ammontare
delle retribuzioni corrisposte al personale a qualunque titolo utilizzato, compresi i compensi
corrisposti ai collaboratori coordinati e continuativi e gli utili erogati agli associati in partecipazione
di cui all'articolo 11, comma 1, lettera b), addetto, con continuita', a stabilimenti, cantieri, uffici o
basi fisse, operanti per un periodo di tempo non inferiore a tre mesi nel territorio di ciascuna
regione, ovvero per le banche, gli altri enti e societa' finanziarie, ad eccezione della Banca d'Italia e
dell'Ufficio italiano cambi, le imprese di assicurazione e le imprese agricole proporzionalmente
corrispondente, rispettivamente, ai depositi in denaro e in titoli, agli impieghi, ai premi raccolti
presso gli uffici e all'estensione dei terreni, ubicati nel territorio di ciascuna regione. Si considera
prodotto nella regione nel cui territorio il soggetto passivo e' domiciliato il valore della produzione
netta derivante dalle attivita' esercitate nel territorio di altre regioni senza 1l'impiego, per almeno tre
mesi, di personale.

3. Gli atti generali concernenti 'applicazione delle disposizioni di cui al comma 2 sono adottati dal
Ministero delle finanze, sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome, di seguito denominata: "Conferenza Statoregioni".

Art. 5.
Determinazione del valore della produzione netta dei soggetti di cui all'articolo 3, comma 1, lettere
a)eb)

1. Per i soggetti di cui all'articolo 3, comma 1, lettera a), non esercenti le attivita' di cui agli articoli
6 e 7, la base imponibile e' determinata dalla differenza tra la somma delle voci del valore della
produzione di cui al primo comma lettera A) dell'articolo 2425 del codice civile e la somma dei
costi della produzione indicati nei numeri 6, 7, 8, 10, lettere a) e b), 11 e 14 della lettera B) del
medesimo comma.

2. Per 1 soggetti di cui al comma 1 non tenuti alla redazione del conto economico a norma
dell'articolo 2425 del codice civile e per quelli di cui all'articolo 3, comma 1, lettera b), in regime di
contabilita' ordinaria, anche per opzione, la base imponibile e' determinata dalla differenza tra la
somma dei ricavi, dei proventi e degli altri componenti reddituali classificabili nelle voci del valore
della produzione di cui al primo comma, lettera A), dell'articolo 2425 del codice civile e la somma
dei costi classificabili nei numeri 6, 7, 8, 10 lettere a) e b), 11 e 14 della lettera B) del medesimo
comma.

3. Per i soggetti di cui all'articolo 3, comma 1, lettera b), in regime di contabilita' semplificata, la
base imponibile e' determinata dalla differenza tra 'ammontare dei corrispettivi delle cessioni dei
beni e delle prestazioni dei servizi di cui all'articolo 53 del testo unico delle imposte sui redditi,
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e delle rimanenze
finali di cui agli articoli 59 e 60 del citato testo unico, e I'ammontare dei costi delle materie prime,
sussidiarie e di consumo, delle merci, dei servizi, delle esistenze iniziali di cui ai medesimi articoli
del predetto testo unico e dell'ammortamento dei beni materiali e immateriali. Si applicano,
comungque, i principi di cui al comma 2.



